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PISA-AREZZO

PISA - «Non possiamo pensare 
di tenere la partita sotto con-
trollo per tutti i 90’, ma di sicu-
ro cercheremo di giocare nel-
la maniera a noi più congenia-
le». E’ chiaro l’obiettivo di Luca 
D’Angelo che non specula sul 3-2 
dell’andata. Nessuna anticipazio-
ne sull’undici iniziale: «Ho tutti 
a disposizione».

AREZZO. Tutto bene sul fronte squa-
dra, male sul fronte biglietti. I sup-
porters amaranto protestano con-
tro la società nerazzurra che ha 
messo a disposizione meno ta-
gliandi rispetto a quelli promessi, 
che dovevano essere 1.382, lo stes-
so numero di quelli concessi al Pisa 
per l’andata. Formazione fatta, uni-
co dubbio l’attaccante che a an-
cherà Brunori: probabile Rolando 

Il Pisa non si fida. Per il Piacenza quasi una formalità
LE ALTRE SEMIFINALI PLAYOFF  |  LA TRIESTINA RITROVA IL CAPITANO LAMBRUGHI CONTRO LA FERALPISALÒ

nell’undici iniziale con Cutolo in-
serito a partita in corso.

PISA-AREZZO
(ore 20.30, andata 3-2)

PISA (4-3-1-2): 1 Gori; 2 Birindelli 30 
De Vitis 33 Benedetti 23 Lisi; 7 Verna 
27 Gucher 10 Di Quinzio; 11 Minesso; 9 
Moscardelli 26 Masucci. A disp.: 12 
D’Egidio, 22 Kucich, 3 Brignani, 4 Bu-
schiazzo, 6 Masi, 8 Izzillo, 13 Meroni, 14 
Marin, 19 Liotti, 31 Marconi, 32 Pesen-
ti, 34 Gamarra. All.: D’Angelo.
AREZZO (4-3-1-2): 22 Pelagotti; 16 
Luciani 6 Pelagatti 26 Pinto 32 Sala; 4 
Buglio 8 Foglia 11 Serrotti; 39 Belloni; 23 
Rolando 9 Brunori. A disp.: 1 Bertozzi, 
2 Zappella, 3 Sereni, 7 Zini, 10 Cutolo, 13 
Basit, 19 Persano, 21 Benucci, 24 Bur-
zigotti, 27 Butic, 29 Tassi, 33 Borghini. 
All.: Dal Canto.
Arbitro: Ayroldi di Molfetta (Dibene-
detto-De Palma/Meleleo).

TRIESTINA-FERALPISALÒ
TRIESTE (m.f.) - In difesa torna il 
capitano Lambrughi, qualche dub-
bio sull’impiego dal 1’ dell’altro cen-
trale Malomo.
SALÒ (Ass) - Da valutare in difesa 
l’impiego di Giani.

TRESTINA-FERALPISALÒ
(ore 20.30, andata 1-1)

TRIESTINA (4-4-2): 1 Offredi; 19 For-
miconi 14 Codromaz 3 Lambrughi  38 
Frascatore; 29 Procacci 8 Maracchi  21 
Coletti 11 Mensah; 28 Costantino  9 
Granoche. A disp.: 35 Matosevic, 22 
Boccanera, 2 Libutti, 5 Malomo, 6 Piz-
zul, 7 Steffè, 17 Bariti, 20 Beccaro, 23 
Petrella, 24 Pedrazzini, 27 Bolis. All.: 
Pavanel
FERALPISALÒ (4-3-2-1): 1 Livieri; 13 
Legati 4 Giani 31 P. Marchi 17 Contessa; 
8 Magnino 18 Pesce 14 Scarsella; 7 Vita 
30 Maiorino; 9 Caracciolo. A disp: 12 

Arrighi, 22 De Lucia, 5 Dametto, 21 Ca-
nini, 19 Altare, 26 Tantardini, 3 Mordini, 
6 Ambro, 23 Hergheligiu, 27 Guidetti, 11 
Ferretti, 29 M. Marchi. All.: Zenoni.
Arbitro: Marchetti di Ostia Lido (Me-
occi-Nuzzi/Annaloro).

PIACENZA-IMOLESE
PIACENZA (Ass) - Franzini non po-
trà contare sull’infortunato Porcari 
e avrà il recuperato Sestu a mez-
zo servizio.
IMOLA (Infopress) - Dionisi sa che 
l’Imolese non può contare su trop-
pi margini: «Sarà dura ribaltare 
lo 0-2, ma abbiano già compiuto 
un’impresa a Monza».

PIACENZA-IMOLESE
(ore 20.30, andata 2-0)

PIACENZA (3-5-2): 1 Fumagalli; 6 Silva 
5 Bertoncini 4 Pergreffi; 20 Di Molfetta 
8 Nicco 21 Marotta 10 Corradi 25 Bar-

Italiano può chiudere un anno super
Sottil vuol cambiare il futuro etneo

TRAPANI-CATANIA
PER IL SOGNO B
di Nino Maltese
e Concetto Mannisi

Novanta minuti per con-
tinuare a sognare. Sta-
sera il Trapani si gioca 
una buona fetta di un 

traguardo che fino a qualche 
mese fa pareva inimmaginabi-
le, e per il quale la squadra ha 
lottato contro tutto e tutti. Ine-
vitabile tornare indietro col pen-
siero a Trapani-Campodarsego, 
gara di Coppa Italia dello scor-
so agosto, giocata a neppure 24 
ore dall'insediamento di Vincen-
zo Italiano. Tra dubbi e confusio-
ne, il suo Trapani s'impose un po' 
a fatica. «Datemi tempo», disse 
dopo il schio nale. Di tempo 
ne è trascorso e quella squadra 
ancora incompleta è stata pla-
smata. E stasera, in caso di vitto-
ria o pareggio, potrà continuare 
a credere in qualcosa di magico.
 Italiano non intende mollare 
proprio adesso. Nei 24 giorni di 
pausa, ha evitato la ruggine ed ha 
a lato le armi in silenzio. Sen-
za proclami, soltanto col lavoro. 
Mercoledì sera la sua squadra s'è 
presentata al Massimino col giu-
sto coraggio, guardando dritto 
negli occhi il Catania e stasera, 
in casa, avrà il supporto dei pro-
pri sostenitori che hanno rispo-
sto in modo massiccio: ieri era-
no circa 5500 i tagliandi staccati 
(per i rossazzurri 404 del settore 
ospiti, più i 159 della tribuna). 
 Per ciò che riguarda le solu-
zioni tecnico-tattiche, Italiano 
potrebbe confermare le scelte di 
mercoledì con una sola variazio-
ne: Evacuo al posto di Nzola. Ma 
il francese non ha s gurato, dun-
que trai due sarà ballottaggio. 

CATANIA, TUTTO SU LODI. Il giorno 
in cui il Catania deve dimostrare 
se il colpo di coda nel nale del 
match d'andata con il Trapani sia 
stato il canto del cigno o l'impon-
derabile svolta di una stagione in 
cui gli etnei si sono spesso pale-
sati come l'incompiuta, il vorrei 

Francesco Lodi, uomo gol del Catania, circondato dai difensori del Trapani nella gara di andata LAPRESSE

Ritorno semifinale playoff, per i granata due risultati utili

ma non posso. L'impresa è dif-
cile contro un Trapani che ha 

dimostrato di avere gioco e fre-
schezza atletica, ma che pure ha 
dilapidato mercoledì sera un van-
taggio di due reti - e conseguente 
quali cazione - nel giro di venti 
minuti. Può sbagliare, la banda 
granata; può andare al tappeto. 
E il Catania, in quel caso, non ha 
chance: se vuole ancora coltiva-
re il sogno promozione deve, di 
ri a o di ra a, mandare l'avver-
sario a gambe per aria.
 Sottil tutto questo lo sa bene, 
così come sa che non potrà fare 
a meno di Ciccio Lodi. Il dubbio 

LUCCHESE  1 

BISCEGLIE  0

LUCCHESE (4-3-3): Falcone 6,5; 
Lombardo 6,5 De Vito 6 Martinelli 6,5 
Favale 6; Provenzano 6 Mauri 6,5 Za-
nini 6; Bortolussi 6 Sorrentino 6,5 (39’ 
st Isufaj sv) Di Nardo 6 (10’ st Bernar-
dini 6). A disp.: Aiolfi, Bacci,  Santovito, 
Palmese, Strechie, Isola, Fazzi, De Feo, 
Muratore, Cipriani. All.: Langella 6,5 
(Favarin squal.).
BISCEGLIE (4-3-1-2): Vassallo 6,5; 
Calandra 6,5 Zigrossi 6 Markic 6 Giron 
6; Giacomarro 5,5 (39’ st Mastrilli sv) 
Risolo 6 Parlati 5,5; Triarico 6,5; Stari-
ta 5,5 Cuppone 6 (30’ pt Bangu 5,5). 
A disp.: Addario, Ndiaye, Mastrilli, 
Bottalico, Dellino, Camporeale, Longo, 
Beghadi, Cuomo, Casella. All.: Vanoli 
5,5.
ARBITRO: Zufferli di Udine 6.
Guardalinee: Santori e Lenarduzzi.
MARCATORE: 4’ st Sorrentino.
AMMONITI: Risolo, Markic (B)
NOTE: cSpettatori 3.000 circa. Recu-
pero, 1’ pt, 3’ st.

di Nicola Nucci
LUCCA

I l primo round alla Lucchese 
che vince l’andata della na-
le playout. Gara dai due volti 
dei rossoneri, timorosi nel pri-

mo tempo, più in partita dopo il 
gol di Sorrentino. Il pubblico ros-
sonero risponde presente. Tremila 
spettatori al Porta Elisa, nonostan-

te la concomitanza della nale di 
Champions League. Splendida co-
reogra a della curva Ovest (“Uni-
co immenso amore”) che carica la 
squadra che col piglio giusto. Il duo 
Favarin-Langella conferma la stes-
sa formazione che ha eliminato il 
Cuneo nella semi nale playout.
 Gara equilibrata nel primo tem-
po. Troppo contratta la Lucchese 
condizionata dalla posta in palio. E 
al di là di una supremazia tattica e 
della buona volontà non riesce ad 
essere incisiva davanti alla rocciosa 
difesa schierata da Vanoli. Quan-
do si a accia è più lucido il Bisce-
glie, pericolosa al 7’ con Triarico e 
al 43’ s ora il gol con Starita che 
guadagna il fondo e dal lato corto 
dell'area piccola appoggia dietro a 
Bangu che con forza da pochi pas-
si spara alto sopra la traversa.
 La Lucchese si scuote all’inizio 
della ripresa e al 4’ passa in van-
taggio: Sorrentino che, spalle alla 
porta dal limite dell'area piccola, ri-
prende una carambola sulle gambe 
di Markic e Calandra e batte Vas-
sallo sotto le gambe. Prende du-
cia la formazione rossonera che 
s ora il raddoppio con una vele-
nosa punizione di Lombardo fer-
mata dal palo. Il Bisceglie, abile a 
difendere, mostra i suoi limiti in 
fase o ensiva. A parte un tiro di 
prima intenzione di Risolo, bloc-
cato da Falcone. La Lucchese con-
trolla l’1-0 e vede un pezzo di sal-
vezza.

ATC

Un Bisceglie così 
si può salvare

FINALE PLAYOUT  |  GARA 1 È DELLA LUCCHESE

locco; 31 Terrani 9 Ferrari. A disp.: 22 
Calore, 19 Bachini, 3 Cauz, 16 Mulas, 24 
Troiani, 23 Corsinelli, 18 Della Latta, 11 
Corazza, 33 Perez, 7 Sestu, 2 Sylla. All.: 
Franzini.
IMOLESE (4-3-1-2): Rossi; Sciacca, 
Checchi, Carini, Fiore; Saber, Carraro, 
Gargiulo; Mosti; Lanini, De Marchi. A 
disp.: Turrin, Tissone, Zucchetti, Varut-
ti, Boccardi, Bensaja, Valentini, Gianni-
ni, Giovinco, Rossetti, Cappelluzzo. All.: 
Dionisi.
Arbitro: Meraviglia di Pistoia (Notaran-
gelo-Assante/Cipriani).

I NUMERI E LE CURIOSITÀ
(Antonio Galluccio) - Oggi il ritor-
no delle quattro semi nali playo  
e domattina, nella sede della Lega 
Pro a Firenze, la riunione orga-
nizzativa per le due nali promo-
zione. Di seguito le gare odierne 
con alcune curiosità e le statisti-

che degli arbitri designati.

PIACENZA-IMOLESE (andata 2-0). Si 
qualifica: il Piacenza anche se perde con 
due reti di scarto, l’Imolese se vince con 
almeno tre gol di vantaggio. Arbitro: 
Meraviglia di Pistoia (17 “1”, 18 “X”, 9 “2”, 
16 espulsi, 8 rigori).  
TRAPANI-CATANIA (andata 2-2). Si 
qualifica: il Trapani anche con un pari, il 
Catania se vince. Arbitro: Sozza di Se-
regno (30 “1”, 16 “X”, 18 “2”, 13 espulsi, 
29 rigori).
PISA-AREZZO (andata 3-2). Si quali-
fica: il Pisa anche se perde con un gol di 
differenza, l’Arezzo se vince con almeno 
due reti di vantaggio. Arbitro: Ayroldi di 
Molfetta (12 “1”, 14 “X”, 20 “2”, 6 espulsi, 
20 rigori). 
TRIESTINA-FERALPISALÒ (andata 
1-1). Si qualifica: la Triestina anche con 
un pari, la Feralpisalò se vince. Arbitro: 
Marchetti di Ostia Lido (18 “1”, 21 “X”, 17 
“2”, 13 espulsi, 11 rigori).

è sempre lo stesso: metterlo a 
ridosso delle punte, dargli liber-
tà in un centrocampo magari a 
quattro, o inserirlo fra i tre della 
mediana, sperando che il Catania 
riesca a fare la partita e possa sof-
frire il meno possibile con un "ru-
bapalloni" in meno sulla media-
na? La sensazione è che si vada 
verso questa soluzione, chieden-
do magari agli esterni di un attac-
co a tre punte (quindi con Sar-
no largo, al pari di Di Piazza, con 
uno fra Curiale, Marotta centra-
le) di sacri carsi un po'. Vedre-
mo se sarà la mossa giusta.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRAPANI-CATANIA (ore 20.30)
andata 2-2

TRAPANI (4-3-3): 1 Dini; 10 Costa 
Ferreira 6 Scognamillo 5 Taugour-
deau 3 Ramos; 19 Corapi 25 Tosca-
no 8 Aloi; 7 Ferretti 9 Evacuo 23 Tulli. 
A disp.: 27 Ferrara 2 Da Silva 34 
Franco 26 Lomolino 13 Mulè 18 Scru-
gli 21 Garufo 29 Girasole 16 D’Ange-
lo 11 Nzola 33 Fedato. All.: Italiano.
CATANIA (4-3-3): 12 Pisseri; 26 
Calapai 4 Aya 5 Silvestri 17 Baraye; 
18 Rizzo 27 Biagianti 10 Lodi; 7 Sarno 
11 Curiale 32 Di Piazza. A disp. 33 
Bardini, 3 Lovric, 6 Angiulli, 9 Ma-
rotta, 14 Brodic, 15 Marchese, 16 
Llama, 19 Manneh, 21 Bucolo, 28 
Esposito, 29 Valeau, 30 Carriero. 
All.: Sottil.
Arbitro: Sozza di Seregno (Pacifi-
co-Trinchieri/Zingarelli).

Rodolfo Vanoli, 56 anni, allenatore del Bisceglie LAPRESSE




